Nell’attesa di rituffarsi nella pugna torneale, la Seleziùn si offre l’ennesima sgambettata amichevole.

In realtà gli incontri  domestici non sono le gigionesche convenzioni parentali che gli ingenui pedatori credono essere, bensi una vetrina importantissima in ottica competitiva. Le innocue sedute del martedi sono infatti preziosissimi test che il Finanziatore Ombra utilizza per sgrossare il blocco di Carrara informe uscito dal Torneo Invernale perché un nuovo Mosé buonarrotiano veda la luce.

L’incredibile rush finale dei Pedatori che hanno sfiorato i quarti di finale (suicidandosi nella sciagurata seconda frazione degli ottavi manco fosse una Sfida da Maria de Filippi) ha attirato appetiti golosi di grandi investitori di origine saudita e branzagotta, pronti a scommettere i loro puttanodollari sul business calcettaro.

Sinergie di stampo cucciano lavorano già da tempo, nella certezza matematica che in ogni buona riuscita necessiti un po’ di culo e un po’ di spazio in distinta.

Le cifre parlano chiaro: l’impegno economico parla di una 500 euro tutta tonda che verrebbe regalata dal pool saudita - branzagotto (all’80, 90 %) e mutuata con una sinergia ovvia di prossima definizione. La rosa dei papabili verrebbe selezionata con 5 - 6 elementi insostituibili di provata serietà ed affidabilità (nonché acclarate doti pallazzare), con contorno di 2 – 2,5 rincalzi pronti al sacrificio nell’eventualità (speriamo) solo teorica di morte, invalidità permanente, malattia incurabile, espulsione dal suolo Italico di calcianti del  Nocciuolo Duro.

L’alternativa (comunista e mangiabambini) prevederebbe l’iscrizione di stampo pro quota, coll’evidente conseguenza che più sono gli iscritti meno gravosa sarebbe la tassa a versare al vorace Taffelli. Il seguente corollario dipingerebbe a tinte foschissime un gruppo che  vedrebbe i suoi membri a preoccuparsi (giustamente) di far fruttare il proprio pidocchievole personale investimento, con attitudine verso avventura e compagni dicarliana perché azionari.

E’ un po’ quella storiella degli organi del corpo umano che si vantano tra di loro su chi sia più nobile ed importante, immaginando a turno che uno dopo l’altro cessino con dispetto le loro funzioni; alla fine, ed a totale altrui riconoscimento, vince la gara dell’importanza un insospettabile.

I BLUES

Portiere –  impegnato poco e male dagli avanti nemici, ha poco da fare sulle conclusioni che vanno a bersaglio perché imprendibili, ma si guadagna la pagnotta con buone respinte negli angoli alti. Soldatino. 6,5

Vasco – dopo un inizio imbarazzante durante il quale si fa soffiare la palla 8 volte in 5 disimpegni, riprende fiducia e vigore finché troneggia sulla linea difensiva permettendosi anche la conclusione a rete e il solito campionario di anticipi secchi da Uomo della giungla. Bagheera. 7,5

Mastrovalerio –  quando gioca le amichevoli meriterebbe sempre il posto da titolare nel Bari (la sua adorata città natale). Si accanisce contro il povero portiere Concas che infila diverse volte inventando per ogni occasione un urlo in dialetto ugandese sempre diverso e originale. Si congeda dai compagni con una oscura minaccia in dialetto albanese circa “le mani sul muso”. Sacra Corona Unita. 8

Piemonti – onnipresente in marcatura e ubiquo in attacco. Molto meglio fuori che in porta, riesce completamente a dimostrare la sua strapotenza atletica e il suo coraggio nei contrasti. Lunedi é stato visto alla sede dei Coltivatori Diretti di Villata (VC) dove stava negoziando un contratto per la stagione delle arature. Trinciapolli. 6 +

Macho – vecchio compagno di steroidi di Tarzan – Vasco svolge con disciplina il compitino affidatogli dai suggerimenti provenienti da Bari Vecchia. Suo il pisello più lungo. Scolaretto. 6 +

I CANOTTA GIALLA

Concas – nelle inedite vesti di portiere argina il possibile, poi i sintomi dello strano virus che lo attera da quando ha 6 anni ne bloccano la schiena lasciandolo smutandato davanti alle stilettate dell’Aratro e di Tavoliere. Lucidissimo durante il briefing prepartita. Uomo per tutte le stagioni. 6 +

Grassi – subisce più di tutti il clima poco concentrato e vacanziero dell’inconto amichevole. Si presenta con imbarazzante pantaciclista bianco fasciapacco e maglietta nei calzoncini tipo stereotipo del frocio in film anni ’70, si chiude a chiave nello spogliatoio e piscia nel lavandino mentre da fuori un’altra squadra che ha lasciato dentro le borse bussa preoccupatissima. Dei piedi é meglio tacere, come pure quando risponde (e parla per alcuni minuti) ad una telefonata misteriosa nel bel mezzo di un’azione del primo tempo. Solange. 5

Vandoni – cerca di mettere ordine nella squadraccia colla quale si ritrova a giocare, e non ottenendo risposte degne decide di infliggere all’avversario diretto di turno una lezione dopo l’altra. Tranne Mietitrebbia (che comunque soccombe alla forza nei contrasti) i Ragazzi in Bleu si trasformano in birilli o trottole. Ha ritrovato il fisico dei suoi 20 anni. Riuscirà a fare del Torneo d’Estate il suo apogeo? Duce. 8

Gallo – purtroppo la primavera lo fa ammalare di dicarlite. Alla fine si pensa addirittura che si sia legato la boccia alla caviglia. Bello il gesto ginnico nel primo tempo a cercare di arpionare un lancio tipo catapulta partito dalla finissima fetta di Tarzan con piedino tutto teso a cercare l’immaginaria trave. Nurejev. 6,5

Beffagnotti – fasciato in supertecnologica combinazione giallo – blue, svolge il solito rutilante compito di proteggi – palloni avviluppandosi a conchiglione e opponendo ai nemici due dorsali da manta del Pacifico. Meno altruista del solito cerca con sussiego la castagna di sinistro a tutti i costi e l’azione alla Pacileo cioé buttandosi, invece che evitandola, in una fagiolata di avversari. Orso. 6,5

